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LA RICORRENZA

LuigiPatierno

S pesso il volto dello speaker
radiofonico è avvolto nel mi-
stero e nella fantasia degli
ascoltatori, non di certo quel-

lo di Luca Bravi, conduttore be-
neventano di Radio Company,
nonché ideatore ed organizzato-
re dei dancefloor anni 80/90 nel
Sannio e in tutto il Meridione;
una figura carismatica e voce in-
confondibile della movida sanni-
ta.
Come è nata la passione per la
radio?
«Sin da piccolo immerso in que-
sto fantastico mondo decido di
seguire il mio istinto e di portare
avanti una passione nata in fami-
glia e che da oltre venticinque an-
ni non mi abbandona un istan-
te».
Come è stato l’approdo nel

mondo«RadioCompany»?
«Ricordo con tanta nostalgia le
prime esperienze e la radio di al-
cuni decenni fa per molti aspetti
diversa da quella di oggi ma sem-
pre molto affascinante. Partendo
da Benevento giro l’Italia colle-
zionando diverse favolose espe-
rienze su radio più o meno gran-
di per poi approdare nel 1998 a
Radio Company dove sposo in
pieno un prestigioso progetto di
sviluppo della rete e dei contenu-
ti; oggi oltre ad un ruolo manage-
riale mi occupo di alcuni impor-
tanti programmi nel week end ed
animo gran parte degli show e
delle one-night sparse nel meri-
dione d’Italia.
Lo speaker ed il vocalist figure
inantitesi? Ledifferenze?
«A mio parere entrambe le figu-

re sono accomunate dalla neces-
sità di trasmettere al pubblico un
messaggio, una emozione, un
pensiero possibilmente positivo,
pur cambiando stile a seconda
che ci si trovi in radio oppure in
un evento occorre farlo respon-
sabilmente, specialmente per
l’importanza che figure come le
nostre hanno assunto».
Radio Company da anni orga-
nizza festival dance di grande
successo. Quanto di Luca Bravi
c’è inquesti format?
«I format nascono dalla nostra
idea di “radio tra la gente”. Ovvia-
mente il magico legame esisten-
te tra Benevento e Radio Compa-
ny dal 2000 ha fatto si che fosse-
ro non pochi gli eventi proposti
in questa città. Di me nelle nostre
produzioni credo emerga in par-

ticolar modo l’ottimizzazione e
la cura del dettaglio, da buon se-
gno della Vergine posso dire che
le vigilie per i collaboratori non
sono propriamente rilassanti».
Molti personaggi della dance
italiana ed internazionale cal-
cano i palchidel Sannio
«Effettivamente, sono stati dav-
vero i big della dance e della mu-
sica transitati in città ed in pro-
vincia, 18 anni di grandi eventi
ininterrotti non sono pochi, va
ringraziato chi ha sempre credu-
to in noi, in primis il nostro favo-
loso pubblico».
Cosapensi dellamovida cittadi-
na?
«Benevento è stata una città
all’avanguardia poi qualcosa è
cambiato ma su larga scala, oggi
viviamo un cambio di abitudini,
di interessi, è la nuova sfida e so-
no sicuro che anche Benevento
come sempre saprà essere al pas-
so con questa trasformazione».
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A CASTELVETERE
FESTA E «PANICELLI»
Oggi la Chiesa celebra la
ricorrenza di San Nicola di
Bari, famoso anche perché
la sua figura ha dato
origine al mito di Santa
Claus, conosciuto dai più
piccoli con il nome di
Babbo Natale. A
Castelvetere, piccolo
centro fortorino, alla sua
ricorrenza è
indissolubilmente legata
anche una antica
tradizione popolare,
ovvero quella dei

«panicelli»: panini che, una
volta benedetti, vengono
distribuiti ai fedeli presenti
alla celebrazione liturgica.
San Nicola è venerato quale
patrono in molte località
d’Italia. Tra queste la
comunità di Castelvetere in
Valfortore che annovera in
paese la Chiesa madre a lui
intitolata. Chiesa ubicata in
piazzetta Orsini e che
festeggia, annualmente, il
Santo patrono tre volte
l’anno, precisamente il 6
dicembre, il 9 maggio ed il
17 agosto.
`Castelvetere - ore 16, 30 -
Chiesamadre, piazzaOrsini

GianlucaBrignola

È
tutto pronto a Cerreto San-
nita per l’apertura di «Pre-
sepiarte» la rassegna con-
corso di presepi in cerami-
ca promossa come ogni an-
no dall’amministrazione co-

munale cittadina guidata dal sin-
daco Giovanni Parente, dall’asso-
ciazione italiana città della cera-
mica e dall’istituto d’istruzione
superiore «Carafa Giustiniani».

«La natività ed il suo messag-
gio perenne di amore e di pace»
questo il tema scelto per l’edizio-
ne 2018 della manifestazione. La
cerimonia d’inaugurazione è
prevista nel pomeriggio di saba-
to 8 dicembre, alle 18 e 30, presso
il museo della ceramica del pic-
colo borgo titernino. All’incon-
tro moderato dalla giornalista
Paola Cacace prenderanno parte
l’assessore al turismo del comu-
ne di Cerreto Sannita Giovanna

Rubano, la dirigente del «Carafa
Giustiniani» Giovanna Caraccio,
il conservatore del museo della
ceramica Giuseppe Zoschg, il di-
rettore dell’area archeologica
del teatro romano di Benevento
e del museo archeologico del
Sannio caudino Ferdinando Cre-
ta, il presidente della provincia
di Benevento Antonio Di Maria.
L’iniziativa, che prenderà il via
con la grande esposizione di pa-
lazzo Sant’Antonio, si propone

di incentivare la ricerca tramite
il rinnovamento di forme e modi
espressivi nell’ambito della pro-
duzione ceramica, individuando
soluzioni decorative che sappia-
no felicemente coniugare passa-
to e presente tramite una rilettu-
ra delle tradizioni, stili e decori
dell’arte figulina. Il concorso è ri-
servato ai ceramisti dei comuni
iscritti all’associazione italiana
delle città della ceramica oltre
che agli alunni dei licei artistici
dei medesimi comuni ed artisti
ceramisti.

Saranno due le principali se-
zioni di concorso: plastica e pit-
torica. Al primo classificato sarà
consegnato un premio di mille
euro per la prima sezione e di
500 euro per la seconda. Al se-
condo e al terzo classificato ver-
rà consegnata una targa mentre
a tutti i partecipanti un attestato
di riconoscimento, fatta salva
poi la possibilità per la commis-

sione di prevedere dei premi spe-
ciali. Per l’assegnazione dei pre-
mi la commissione adotterà, in
modo collegiale, criteri che ter-
ranno conto delle qualità esteti-
che, forma e decoro, e originalità
dell’opera. L’opera premiata di-
venterà di proprietà del comune
di Cerreto Sannita e confluirà
nella raccolta dei presepi in cera-
mica.

Più o meno 20 anni fa, la pri-
ma edizione di «Presepiarte»
con l’obiettivo di coniugare la
tradizione del presepe alla creati-
vità e alla sensibilità di artisti e
studenti, liberi di poter utilizza-
re qualsiasi materiale nella com-
posizione delle opere. Dopo un
lungo periodo di inattività la ri-
presa del concorso, nel 2016. A
margine della cerimonia, inol-
tre, la presentazione del concor-
so «Amarè» che punterà a sele-
zionare le bottiglie per l’amaro
prodotto presso la Reggia di Ca-
serta a cura della distilleria Pe-
trone. Domenica 9 dicembre, in-
vece, alle ore 18, presso la chiesa
di Santa Maria di Costantinopoli
l’inaugurazione de «Il presepe
storico nella terra dei Sanniti»
ideato e realizzato da Lucia Ca-
landro e Domenico Pagano men-
tre alle ore 19 presso l’auditorio
del «Carafa Giustiniani» il con-
certo «Omenaje e Al Di Meola» a
cura degli Hermanos gustar trio
e Peppe Sannino.
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Cerreto, concorso artistico dedicato al tema della Natività

In gara autori provenienti dalle città italiane di tradizione

Bravi, volto e voce di Radio Company

LO SPEAKER Luca Bravi, conduttore beneventano di Radio Company

La nightlife, i protagonisti

Con «Presepiarte»
Natale in ceramica

LA RASSEGNA
Tutto pronto a Cerreto Sannita
per l’apertura di Presepiarte;
due le sezioni principali del concorso

D a domani a
domenica torna la «Festa
dello struppolo»,
l’appuntamento con la

tradizione e la cultura
gastronomica di San Salvatore
Telesino proposto quest’anno
in un’insolita versione
invernale. L’evento, giunto
alla sua sedicesima edizione,
celebra un prodotto realizzato
con ingredienti semplici e
naturali: farina, uova, olio e
sale, che sono da secoli i
protagonisti delle tavole del
Sannio beneventano. La
qualità degli ingredienti e la
maestria nella lavorazione
dell’impasto, realizzato
secondo l’originaria ricetta,
che al lievito preferisce un
sapiente lavoro di braccia,
rendono lo struppolo
un’eccellenza unica, una
tipicità preziosa per il
territorio tale da essere
riconosciuta nel 2013
dall’assessorato all’agricoltura
della regione Campania come
prodotto agroalimentare
tradizionale (Pat) e quindi
opportunamente inserito
nell’elenco delle eccellenze
regionali insieme ad altre due
tipicità locali, i «vanti» e il
peperone quarantino.

La Festa si è evoluta nel
corso degli anni fino a
diventare punto cardine nella
promozione enogastronomica
del territorio sannita. Non
soltanto lo struppolo, quindi,
ma anche l’esaltazione di tutte
le tipicità, dalle ortofrutticole
alle casearie, alle enologiche
fino alle carni, che da sempre

sono coltivate, allevate e
prodotte in queste terre e per
l’edizione 2018 la presenza di
una delle grandi eccellenze tra
le produzioni della valle
telesina: il fagiolo della regina
di San Lupo. Nelle 3 serate
dell’evento, spazio dunque al
cibo di strada con i percorsi del
gusto che si snoderanno nelle
strade del centro storico e ai
quali si aggiungeranno la
musica live con i
«Sudterranea», «Vincenzo
Salomone trio», «Midnight in
swing», «Enrico Bernardo
experiment project»,
«Euphonia quartet» e le cene
in piazza, il mercatino
dell’agricoltura e
dell’artigianato, le mostre e le
visite guidato, le attività per i
bambini. Una cultura
gastronomica fatta di sapori e
odori genuini, di tradizione e
storie, perché non c’è storia
più bella e autentica di quella
di un vino, di un formaggio o di
una particolare preparazione
tradizionale raccontata da chi,
realizzandola, l’ha fatta
nascere attraverso quelle
caratteristiche uniche ed
irripetibili che appartengono e
sono proprie di ciascun
territorio. La «Festa dello
Struppolo» è promossa e
organizzata dalla pro loco di
San Salvatore Telesino con il
patrocinio
dell’amministrazione
comunale cittadina guidata
dal sindaco Fabio Romano e
dell’Unpli provinciale.

gi.br.
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Sapori del territorio
riecco lo «struppolo»

L’APPUNTAMENTO
Da domani
festa dello
struppolo
a S. Salvatore

LADICHIARAZIONE
DEIDIRITTIUMANI
L’Università Giustino
Fortunato e la Lega italiana
per i Diritti dell’Uomo, per
celebrare il settantesimo
anniversario (1948 – 10
dicembre – 2018) della
proclamazione della
«Dichiarazione universale
dei diritti umani», hanno
organizzato per lunedì 10
dicembre un convegno che
vedrà, tra gli altri, la
partecipazione di Valdo
Spini, presidente
dell’Associazione delle
Istituzioni Culturali

italiane. Il convegno, che si
terrà nell’aula magna
dell’Ateneo telematico alle
ore 10.30, è aperto a tutti ed
è un’occasione importante
per riflettere in modo
particolare sul
riconoscimento della
dignità di tutti gli esseri
umani. Nel corso della
giornata interverranno
anche Luigi Diego Perifano,
presidente Comitato Lidu
di Benevento, e Angelo
Scala, rettore
dell’UniFortunato.
`UniversitàGiustino
Fortunato - Lunedì, ore 10.30


